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Se ne permette la rappresentazione per cid cire "
riguarda la Religione, ed i buoni costurmi+ - :

Per I’ Eminentissimo VPicario
Aatonio Somai Revisore .

0 Roma li 25. Agosto 1827,

E S1 permette con le variazioni fatte si nel prix
v - SN, mo , che nel secondo A{to.
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Si nmﬂtte per brevith il Terzetto che |_ Per il Sig. Dum di Corchiano ussen{‘# %
3 | Il Duca di Fiano Deputato . =
s1 trova nell’ Atto Primo fra il fine della P _ -
; pubblici Spettacoli .
Scena Settima , e tutta I’ Ottava.
Per ora si tralascia di cantare il Duetto | | | bttt en AR :
fra 1l Br:gad;ere ; ¢ Gerardo nell’ Attm MRSt R R T T e e e i gy g
Secundu ; ’ | '
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' INTERLOGUTORI.

GERARDO MICOLLI . |
Srgnora Caterina Pizzagalli.
ERSILIA sua Moglie.
Signora Luigia Boccabadali .
11 BRIGADIERE Generale:.
Signor Giovanni Giordant .
I COLONNELLO VITTORIO .
Signor Gio: Battista Verger .
11 CAPITANO ONORATO. .
Signor Luigi Garofals.
GELTRUDE Ostessa.
. Signora .Agnese Loyslet. '
SILVIA Caneriera d’ Ersilia. -' ?;‘
La medesima Signora Loysiet'.
ANACLETO TORCIGOLLI.
Signor-Luigi- Goffredo Zuccoli .
STEFANO Profosso.
" Signor Stanislao Pro:.
BARTOLOMEO Servo d’ Anacleto .
= Sienor K. Z. |
" Coro di Soldati.
" T.a Scena ¢ nella: Citta di Narni , ¢ sue
<. wyicinanze , in occasione di passag-
Bk - gio di Truppe Estere.
“Primo Violino , e Direttore di Orchestra Sig. Gio:
Maria Pelliccia .. - '

Inventore , e Pittore delle Scene Sig. Antonio

Lorenzoni « oML,

Il Vestiario ¢ di proprieta—de’ Socj Margherita
Vedova Marchesi, e Nicela Sartorj, nonche
dai medesimi diretto

ATTO PRIMO

SCENA PRIMA.

_% Camera, in casa d¢i Gerardo, due porte la-

terali_conducono a due-stanze interne,

~ Una porta, nel mezzo conduce:alle scale .

E notte. Un lume arde su d’un tavo-
lino . '

Silvia: guardinga: dalla: porta di mezzo ,
indi Gerardo da. quella a destra vesti-
t0: da-  Contadine 3 poi il Capitano
¢ Soldati in.armi. Stefano con una gran
lanterna: dalla porta in mezzo ;. final=
mente Ersilia:da quella a destra...

Sl E deserto  tutto intornoi; @ ..
“Tutto tace.; 1l Cielo i&-fosco,. 7.
I5.dall’ oxto dentro al bosco
Facilmente: fuggira . &)
Mio Signor-, nom pit. dimore :: .\\ < «
Alfrettatevi., venite:.. BEo,
(p arlando sottovoce sulla soglia dell@™ .
porta & destra..: Rt
¢ oo (s Involatevi o fuggites,. :
Oil periglio crescera .- :
Ger.. Involarmi? Ah ! Perche mai
Se innocente horin -Zpettd 1l core?
~ Seil difendere I’ onore :
Fu per me necessita 2 1}

i3 T . ﬂ 3:'
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IFato reo ! ser pago alfine
Dell* ingiusto mio periglio !
Ah! 1l lasciar la Sposa, e il figlo
Agghiacciar & orror mi fa !

Sil. ( Trattenervi non: & cosa
- Altrimenti , testa , addio .
Se tardate , padron mio,
D1 paura io morizo.)
-&er. ( Laseia almen , che alla mia Sposa

Fo ritorni a dirve : addio 3

€he ribaci il figho mio-;

Foi contento 1o partiro . )

-Ger.  Forno: a. volo.. . ...

T3 ¢ volendo rientrare a destra .

~€up., Coro, e Stefi Aprite. Aprite

SN SR - (di fuori picchiando .
O: Ia porta al suol cadra .

G}I';'F‘L |

Sl Sudo freddf;

Cap. Coro ye Stef. 'Aprite. Aprite.
Sil. - Genfi - armic. T
( correndo w spiare dalla serratura .
Ger.. oarCiek! Pleta.
Sili - (‘Non tremate - non fiatate.
Nascondetevi di la.
( forzando Ger:a nasconderst a destras
Ger. ( Si sfogate, - o stelle: ingrate ,
Tutta in me la erudelta. ).parten.
Capitano , Corevye Stefano .
(Eh1! di casa': mnon tardate,
O la porta erollera.)
( gridando di fuori.
Chi ‘volete ? ¢ ¢« ,

( sottovoce-

Sil,

( con voce alta , ma tremante .

|
|
|

Capiiiioisois - Apritend . & B
Sil.  coead I oniE apeértols (( aprendo .
. oz=Froin lettor; buona gente .

| Capitano ,iStefano yeiCoro .
v IYucosore: del” Tenente v oo
| Presto , dite dove sta: 2,
Sids  Zitt 3izitty, intesivintesiy « O
St (sponendost sulla porta a destra.
Ma. un tantin® di carita's;
Che un ‘fanciul ' di’quatiro mest
Sta: dormendo- proprio li
Capitano-yiStefano'sie” Coro .-
St , giriamo!, ~ricerchiamo:
Inlogniiiangolo profondo.
‘Xosse ancora‘in:capo: al Mondo
Tia- vendetih: il trovera’,.
E punitosalfin’ sard'y
Ers.. Rapirmi’, dl° benscheadoro ,
(« uscendo’ impeticosa'siimentre una;
parte de’Soldati-cor Stefano ¢é en-
‘ mgm ‘@ stristray.e Paltra-éol C api-
tano st disporne-ad entrare a destra;
,Emll'}'j;'!* speratetin vano-..
Sfida davivotilontano-
Tia vostradierudettys,
W Pivor st rider, o-barbari ¥
Chi ha:IMinnocenza in petfo. .
Del perfidi a: dispettos’ -
H: €iel=lv: salveras..
Cap. Vi'dicoi‘onestamente,
Che:in 'mezzo <al mio’ I‘jg;ﬂl‘ﬁ X

) J N |1'|-:1. .Bf{ ."JGHP}i'tﬂH' ﬂ"nnﬂl‘e-,
Ly son st fate gran pieta.
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Stef. , e Coro. Giriamo/, - ricerchiamo
o Dalkaltor, fino al basso . |
.. Au norisgombralte: 11 passo .
o wSfuggir non' ‘¢, potra s )
( entralils Capitano ¢ pantel dei Sol-
, dati a destra'' . ol.00
Ers. Oh Cieli! che de’ misery 1> M4
oV gittandost in  ginocchio) in mezzo
- qlleistanzandi st s sl
< Ascolti 1l | lamento:y 9 )
Tu vedi se palpito
In ‘questo momento .
La Sposa-, JarMadre.
-1 Golpiarito suliciglio |
< ohrelfl [Fic q}iiﬂdé che al (Padre
Eonserviial; sioifighor.
T salva: pietosorn U
 ordboPadres;é lo Spososd A
. Risparmia i titor fulmini ;)
ey o0, vibralisincmen . e
- Sily VAW (Sode un grido diSil.di dentro.
deirss, v g Stelle! gual ‘gridosd
~onk balzando dn piedi sgomentata.
, Pit spemeé: noni viei-
Coro . Sl cerco. = guinon v'e - s’involoa .
( mienirano & .Sblddti joul iCapitano ,
A1t 5e Sibpgdidleddid)Camere .
Stef. Dave stai? - ihigag el
Coro . Non siisds} {1
Efrp. ; 13 {11 ..;",'”pSinSﬁ[pl'ﬁ A
Gia; di poco fuggitorisard’ 1
Cor., Cap., Bosco, monte:cercdr converra.
e Stef. Nonci scappaise iri/aria non va.

IO [8}
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Di salvarsi’sogno=s"ingannd .. |
51 ,/cadra : = 'spera invan = perira:)

Quel lamento che fu:? mr'inganno. .
Ah! che'il: Cielo salvato 1 avra. ).

Periunfannoil'mio cor tremeris )
( ADL.!:che un palpito secreto:

M1 serpeggia.in ogni vena,
Celo .in vano la mia.pena |
Mi tradisce-il*mio terror. ). =
Sfida il fato , e la fortuna.
Chi rimorso in cor non sente.
No crudeli ! sun’ innocente:
No non sa clressia timor .. =i+ ol
("Ah !"di monte:il gelo estremoy <.
Sento 'scendermi nel cor. )

Sil. . Sfida il fato., esla‘fortuna: « - 1¥

Sil. o '( Non so .comeil:‘Padron: la scampo: ;
j.. E}S

-

Chi.rimorsorin cor nomn sente -
No : crudeli un+innocente . :

' Nonon-sa clie sia timor  ( ai Sold.
( Come ! fronda al-vento iottremo ;
Batte! batteinsseno-il cor. ):(da se..

Stefano , Capitano , e Coro ..
Non fidarti alla fortuna:; . |
Puo cangiarsi in un momento ..
Vol vendetta i} tradimento-, -
| ' (ad Ersilia:.
Vuol.vendetta-il nostro-oner .:
Gercheremo - troveremo .
Punirema~il traditor: (Lors, rientra.:

Cap. Sall” onor mio , « Vi compatiscorassai. .

Scusabile ¢ 1l furore ' (sasSilo.
Trattandosi. d’ onove 5 anzic vi igiuzes
a=H
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Parlando: onestamente ,
Che sei il vostro Padrone sara. preso ,
Caso non impossibile.
Sil. (Possa crepar I’ astrologo ! )
Cap, E venga dalle 'leggi condannato, -
FFaro ch’abbia ik'supplizie ik pitt onorato.
(parte il Capitano -con i Soldati,
ed il Profosso v
S:G:E N Al L
Stlvia , indi Gerardo , poi ' Ersilia .
Sil. (dopo aver chiusa la Porta'di mnezzo.)

R espiro-! sermesvanno !
To stavo sulle spine . Presto; presto.
Signora , dal, balecone::
(pariando verso la scena .
State a veder se partono . Padrone,
Non v’ & tempo da perdere. Si tratta
D1 salvare: la pelle. ,
JGervy ) o sic Alh KeSilviacmia’!
Lasciar Ja' Sposa , e 1l figlio ,’
Come , come potro @ Ma perche mai
Tu mettesti quel grido ? Alla mia moglie.
Il core si agghiaccio .
Sil. 5 ... La -compatisco .
Ma un briccon di Soldato
Col suo fucil di bajonetta armato
Su per la cappa del cammin, la dove
Eravate nascosto , -
Con .tal furia menava ,
. 2Chemisyt un’ urlo , e poi finsi che stretto
M*era) un dito nel c}liu'dﬁre la porta ;
Ma questo non Importa .

-

¥

e T

Travestitol cosi: fuggite via', .
Gero Ah A\ Sposall Sposa smia 1+
Ozd, oWsunolod Ny JoRarlate jpidnoss
Dalla vostra:fenestra: %
S1 puo calar nell’ Orto . Contadini
Nonyiisono'a quest’ora. Andate, andate..
Corretervimgihofl slish attqed) | o2
(?.e".""”"“”' 915z ollsMaspoiod” otnre moVl
Sil.. . orMarpoli.ssperate.,
Ger. No:mi lusinghirinvano/ AL ! Tu lo!sai.
Non -ho veduto mais @ oliohioil o
Un: lampo’ di speranza s ~
TY.l- Incomincia. a+lasciar la mia. costanza. .
Al Tu-sai‘che-dalla cuna (‘e Sil..
Non conoebbi .maiicontento,
Iiche-I” empia mia fortuna-
Piu fatal per me sp fa,:
O meta- dell’ alma. mia !
(.ad Ers.che esee, e nell* abbracciar-
Lo, da lwi nonwista; ma dal>Pubbli--
co, gli pone in tasca una Lettera ..
Sposa ‘mia ! mio dolcer bene !
Chi-non piange-alle ‘mie: pene , .
No,nel petto un ‘cor non ha..
- Fra -1 palpitr, e il pianto-
©* Men volo in esiglio
O Numi, pel:figlio
Vi chiedo pieta.
Qh !*istante d*affanno !
- “Ah " lasciami: addio .
o¢ ¢ Maiserbas, ben mio.,
-« o La itua fedeltas
(entra nella porta a sinistra con-Erss

a Qo
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S.CExsN=A1 b Eiidaovny]
Silvia sola s indi Ersilia dalld Portas)
aosinistra 5 pot il Colonnello i
dalla Porta diinessor. il
1\ U S ISeE alies @ B & Rt (645 ) &
Sit., M aledette discordie rdi famiglia ¥
Se 1 Genitorl della Padroncinaloiio
Non erano contrarj/alle sue nozze. >+

In Roma restavamo G
121 cosi cu‘me-;ng‘ah:i' ~gfrjafmﬂ; E BAEERbE )
Da dicidotto mesiig: oroloy od o

E c1 mancava-adesso queloTenente. . :
Zitto . .osalir -s1 sente .o oo e
Che: vedo 2 uiialmontura 2'...!Un Colon-
Ehi ! Padrona s iE.’partita @. ( nello ¥
E'rs. - pise rooodn quatteo salty
Usct dall’ Orto; e adesso "1°
B fuor della, Citia .
STl Si: manco. male 't
Ho wiste un -Colonnellonper le scale .
Se bussa , aprite franca. "
Geraxdo puicnon’ v’ ¢ =iniente: paura .
1o anniig (vsissente bussare .
Lrs. Come mi batte: il ewor !
Sil. siusig Too , 1Disiayoltura .
( s bussa-di nwovo« Silvia st ritira
Ersiliat apre ., ed ‘il Colonnello
entra, franco , e fiero .
Cole » Davie?idov! e quel perfido !
» Dov’ e qguel traditore ? arme svelate
» Come , dove fuggis = Saper lo voglio ;
» Vol dirmelo dovete .. Al muovo glorno
“» Perita 1 omicida -~ [l sanguessparso

e —
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» Fuma tiepidorancora’y, e muto implora
» Morte sull’ empio ... e non si trova
y - {red 10 l ....Iu. ;(ﬂﬂCﬂ'l‘ﬂ.;
Lrs. » Tanto sdegno perchie P ~ Signor ...
» I% il labbro miotnon mente. ' (Gerardo..:
» Offeso.corserall’armi. Egli &innocente.

Col. ». (Stelle! Che bel sembiante! Ai

- ( sguardi miei
» Chi finor I’ involo 2= Di vena in vena-
» Ignota smania nii ‘serpeggia in petto .
» Ardoegeloiin un punto-aquell’aspetto.)
Lirs. » Un furente ,un ribaldo '
» Ebro d’ un ‘pazzo amore .. ..’
» Gonosceste1lTenente... ah! risparmiate
» Al mio povero’ cuore G ). w
Questa istoria d’orror. = Ferro di morte
» Lontro Gerardo e‘la fedel Consorte
» Stringea nel pugnominacciando, eicolpi
» Qua, e la folle vibrava. = =
» Gerardo a lul strappava
» Quel ferro istesso = Il perfido... gia cieco
» Lo avea reso il ‘delitto ,
» Sull’ acciar si scaglio cadendo esangue;
» Al temerayj esempio ‘fiv £
» D1 questa Casa sulle infauste soglie .
Col. » Ma di Gerardo voi siete ...
Ers. . La moglie\
Col. » (Quellosguardohaun certoincanto,
Che rapisce,e I'alma invola! (da se
IS si tenero.quel piantot
Quast piangere mi fa. ) !
Eprs. ( Ah! se piange ai pianti miei,
. *Gara speme in me sfavilia .
: . ; S ﬂ 7- _
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Ers.
Cﬂf.

Ers.

Col.

Ers.,.
Colu:
Ers.\.

Col.
Ers.

Col."

Ers.,

=

Vi ringrazios amici Dei ,

Se il mio. duol lo,cangera . )
Ah ! salvate un’ innocente ,

Che i suoi torti vendico .

( Compatisco il mio Tenente

Se di lei s’ innamoro. )
Ti conforta: tergi il ciglio.

.. Ma Gerardo & in gran _periglin :

Quando preso lo saprar,
. In mia Casa.volerai ;
Che il Gonsiglio militare .
Presso me si_adunera .
Cessa omail dii,]}al]_]itare,;

Che 11 _mio cuor lo salvera’.
(Oh! come mai quest’ anima
A quel pietoso accento
 Gia scorda.il!suo tormento
Sogna. felicita !/) '
Signor ! m’ affido a vo1.
Tradirmi & crudelta .

'( Oh! come mai quest” anima

Al mesto suo lamento
D’ incognito tormento
La vittima sara! ).
No : dubitar non puol.
Trionfa la pieta .

Dunque ?
. Spera .;

E voi volete ?

Involarlo ‘alla sua pena.

Coloniiello !« .. E lo potrete ?

Tutto.. .. tutto ... il cuor fara. .
_Ah! di gioja un vivo lampo

bl
\\'.
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Par ¢he ‘brilli’nél mio petto!
Di imia: sorte: il- erudo aspetto
Sol “per te it cangera .
Se mi salvi 1l caro Speso .
Pix non palpita’ quest” alma’; -
Rende a me-la doleé calma
La tua ténera amista .
Col.  Ah! di gioja un vivo lampo
Par che brillt nel suo petto .
Di tua 'sorte al crudo aspetto
Si.,; per’me si' cangera
Vo salvartiiilctaro Sposo .
Non piu palpiti quell’ alma.
Rende a te la dolce calma
Laa mia tenera amista .
( Zl Colonnello esce dalla Porta
di mezzo ., ed LErsilia entra
dalla Porta a destra .
. SCENA IV.
- Silvia uscendo dalla Porta a sinistra
chiude. la Porta di mezzo, e
> smorza il lume .
Sil E questa pure s & passata buona .
Benedetta s’ e I’ nltima:.’ Gia & 1’alba.
. Ci vuole economia’v;- . . -
Questo lume:;8morziamo} » |
1% un gquarta d’orajise si puo, dormiamo.
- {ientra dalla Porte a destra .

"B T
¥ = o ~ i o &
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| S C EINVA V.

E giornos -Cumpa’gna‘f Osteria a sinistra
con insegna’, e’ frasca . Fuori Tavola
con - banco +, - 1 i laetang

Anacleto: uscende ' dadl Osterias con Sal-
vietta sulle 'spalles un-Bicchiere , ed
un Bocale in ‘cuionimane un poco di
Vino 5 che Rbmt':s:ulfgz---TdUﬂ{a', |

g i 8
(hid 8.

b A e i

“uattro foglie> d’ansalata ,
n arrosto di‘dwe polli ,
. Anacleto Torcicollr
Che ne dici?; bastera ¢
Terminar qui: voglio al “fresco
Il 'secondo mio boccale .
o anesN(oerseggiando .
18 dolcetto . . non'c ¢ male.
Gia ... un'po 4’ acqua vi sara.
( astraendosi 5 componendo il volto
" inecaricata serieta y e sceneggran-
S docanalogamente. al soliloquio .
Ma quel pevero Cavallo
~Come, diavolo, & crepaté.?
vuNoir nietteva undplede 'in* f&_lln_ ¥¢
| Era vispo,'ed inquartato. ...
Bello ... snello .. fisct ... volava ...
Di galoppo smuiportava ;..
o aonGiadper dirlaie o son leggero';
2% «Nonoho nmolta gravita .
Quando a un tratto trema tutto ...
Si contorce , ferma 1l passo ...
Fa un strillo brutto brutto...
Tutti, e due caschiamo a bhasso ...

N

Ana.

o — w
——

i Lo

I
Era freddoif Si, signore. : ¢
v ooond Beeoshiscomeisiomore! o5 e o
-\ s\ Cosay siamo aqiiesto. mondo 2
Il pensarlo orrow mi:fas.. sie
Ehit Geltrude un’ altro mezzo ;
( gridando verso. ¥ Osteria .
- sio/Quel da tresipin asciutto... presto.
No , che un ‘case:scome! questo:
w0 oNellastoria nomiel sta.  .n)
Io ch’ ho:ini/Ceiretol ! cxpoive®
20 B ) T?"-ignw, 1@ G&hﬂdtﬂ'g sty a1diet!
onbelf s1i€hes néh;(}nrnsiglin-; s st wllaf
cine Siedovallasbanca yoor o} 1V
Che son: ! Anzianor «/:i00:0)
1 Dirmadb manca ;o o) -
.A. PIECI:I*HJPIEC]E :-':--.,]‘: 3
~Viaggerd @1 o oo

{1 tOMAL I
Oh' vituperio: della ‘miacariéad -
‘Un pronipote 'disette: Sindaei 1.
: viris Presto, Geltiude, presto dabévere...
Mivien da piangere:...ma..; Sigrioxno.
(quasypiangendo ; indi serenandosi
L oden s wliL Improvvisamente .
Bartolomeo, ‘che: a prendermi
Altro Cavallo randd /i
vi2Almeno convun Asino:

K
;_'. 1__'.': ':' .

.o o Tornare loirivedro:.

Sapranno il caso. tragico 17 - *
j L pnudontani Ered; - |
. Diranno s fuzumy Filosofo:s!
30 Maimon andavaia piediss
Ed a cavallo.a un' Asino
La fama:salverd . i

532
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c9:0080C K NoAb Vil
Geltrude 'dalll:Osteriaconowun ' mezzo di
Yino e Baccﬁwre nke pune sulla Ta-
uaJa -@ detto- JE¢ .

i =y e
-!r'|. r § 1

Gel. 11:5(:{1 th grntttn |

Ana a0 Bnmﬂa Gelti udun&'

Gel. Slete stra.cca?

Ana. iCost = due mlgha a piedi .
Pazzenza' loigin: dovea !
Partic da vaivigiothis Purche 11 Padre
Della mia Sposa:avea sciittoa'ia Madre.
» V1 fo sapere: jiches Lucrezia mia ,
» Quando, ?Diﬂtf} ¢ prontaper le nozze
» Con vostro ﬁgllu . Ma capisci bene ...
Quando si fa univiaggio':
Mal non mancano. impiccis indegnamente
Sonb Anzian del Consiglio,ed il Consiglio
1 inon: farm Pai‘tm*s era; ostinato .
. Bastd ‘B ottenni s/ikCiel sia ringraziato ;

Gidbo ]en a, mezzu gmrnu.u i i

Gel.: | A mezzo. glgr‘nu
Siete partltﬁ 2 wavet& fatto. presto !

Ana. May cara 5 te 'l 110. del.tu wd

L

Il Ca,vallu \fﬂ.}aava;.,

Ero. gia inoTernis;se acrepar! tardava .

Gel. Salute a riol leC[lL rltmna m vita .
Ora vi fate. Splosa:s w dioga g

Ana., . 11397101 .Pmnu ¢ o piann
Vedremu abid penseremu (Y
Mi & statos detto:che la- mxa Lucrezia
Mi da la‘man dlrﬁpDSE 1
Perche son’ uomo Ticca::

= =

e

s E ; E
- .
# - .
Y y
-
i,

1
Onde chiamato sono I Asino d’ Oro ?
E poi, percli'é la casa Torcicolli
Da quarant’ anni in qua sempre ¢ n Con-
: ( siglio ;
Che del resto non:m’ ami mente affatto,
E del capriccio sia: proprio, il ritratto .
Se cosi fosse s 'me: la lega al dito .
OhY! quanto volentierf .
Sconosciuto vi;andrel !
Tutto allora o saprei.’;
Gel. ;oo Ma canﬂscmtu _
Voi siete in Term i '
Ana. . Mﬁnu ﬂlle alla Vlgna
Questu ¢ 2l primo: viaggio
Gel.: Travestitevi ..
Ana. Mezzo mtglm lontano . .
Si legge in faccia mia ,.che sono Anziano,
Gel. Piuttosto. non: & bene o)
Camminar cor quest”abito.. .
Abbiamo.! delle: Truppe nel contorno. 3
- Ed anche: i pleno: giorno. 1 .
Trovando. un. disertor-.. .
Ana. ' eizic  + Non: dici male ¢
Sarebbe un: bel pmgg&ttu '
Passare: per Anziano '
Ed essere un: Villano 2
Cio¢ = esser Villano: - vk
E passar per Anziano!?' AN
Nemeno : esser Anziano::
E passar per Villano 2 |
Gel. Certo ; ma ci wvuol spirito. = | .
Ana. Eh! Grazie al Cielo,io: sono SPmtato.

_;l. i

ad 10
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“Gerardo'y e detti .

Genr, b 1no . |

Gel. 1 Viiservo
(entm, e torna con una fnﬂlmtﬁrr
divinovy ‘e bicchiere: . )i 8
Ger. (Oh le‘ mi ‘manca il Hfiato .
(sedmzda ﬂgﬁumam :

Ersilia ! ... Fighﬂ mio ! )

Ana. I Buon Uunm A dlte

Yoi da Tmm venite ¢ .

Ger, Da queﬂe parti . .
Ana. Vi domando seusa ...

Forse qualche dlsgrama?.. Voi piangete?
Ger. ‘Ho peldutﬂ una Moglie ....oh! quanta
Ana. Voi I avete perduta, . | (cala'

Ed 10 I’ ho ritrovata » ‘

Chi sta peggm di no1 ¢
Grepdifc Signor ! La soxte

Fin dalla GIIH& ¢ stata meco mgmsta z

Capricciosa , -crudel.

Ana. o0 o0 a0 Ma vol parlate
Meglio di qua[che Aumalm ;
Gel. Eeco 1l vino. . _
( Gerardo versa''il umu Hioe Z)c&'ue @
sorst astraendosi'. -
Ana. Geltrude !’ Quel. Viﬂanu'
Piange perchesla Muglm sua gli & morta .

Gel. Ho presor tré Maml g i

‘Puo prendere . due: Mngh. ) !
Aun:. E. mal contento

( piano ﬁa Zaro 3

%

— T T e, i =
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¥

21

D’ essernato Villano:... e:quasi’, quasi...
‘vel. Gl prupurreste il camhm?

{na.

awinst 4 - siMayrifletto

Che/ guail:se:st sapesse: C'¢ un precetto

Per

‘tttidel - Consigtio-,

Che fuor idel: T erritorio ,-
Vadano sempre; collabito-

Dalla: legge cordinatoiic 5 B/l
E chi-lasera-ils gmhhune ) & reo> di stato..

Geél. Ma chis Vi T100N0SCe § AR

Anea. o

Mi

BT A e vel’o : 107 ol
fo scorticar vwn . ma non fiato.

Dira di no & O

el

Di sis; 87e-un d15peratn :

(_,Erztm:* pmr{mdﬂ via il Boccale , ed

¢ bicchieri: di- Anacleto .

( Anacleto: comincia’ @ girare intor-

£

10 a Gerardo 'squadﬁand&[a da
capo . «: pieds 5 onde: Gerardo co-
InIncld @ :fzme in. Sﬂ.Fpettﬂ .

&Ger. » (Rerehe mi guardatanto & E intorno
». Va. girando cosi ¢ ) . (intorno
Ana.: »( Quantunque’ Anziano

» Ora che-hoda, parlare
» Brovar non' so di.comineiar la wvia . )

@er
Ana.l

Ger,

Ana.

Gep..

Ana.
Lf;;- ¢ IR
Ana..

.9 (E:emu o el :

231 Gl IIlOVEI‘ﬂ VRS
(18 4 1+ Eosse-una 5p1:1?)
Flglm mio. ..

(‘Gelar» m1 sento. )
Vorrei  dirti nna paroka:,
Su parlate : il tempo vola .
(Nun s01:Colle mcmnmmm . )
a Ir

4



I
22 | 23
(.Ah ! se fosse nlel’ mia rcaso | Non: svelando: i casi miei! ?
Marco. Tullio' Cicerone ,i/{) | Non: -potreste v...s amMico MO« « o'
-« Perderebbe: - la ragione, .. B E Per esempio:..i.i che so-10 2. . .
K ‘dovrebbe ~ tartagliav ) «./ | ~_ Farne: come: un; fagottino
Ger.. (Pil lo, guardo ' e menoitiovd,, | Camminande: in:.corpettino ... .
Cl’ abbia. ciera 'di briccone.! | s Biah oqqun sl obusst)
S” offuscd la nia = ragione's = - . Ger. - . Piuttestoisiio
-Mﬂ., é fﬂll‘]a - diﬁb&P’.&tt&l‘_ ,f ) " | A?lﬂ. : . BE _:Duﬂq_.ﬁﬁ.‘. . s
Ana.. le.mon faccio il Recattiere , . Ger. . £iai aa Accetho .
-~ Neal negozio. tengoiin ‘Ghetto s , dna.. Si? Davvero;2. ... Benedetto ..
Ma ho.cbisogno. d’ un, piacere. . . | . c.0nde sy ety o ST A
~ Tu ciixidii/. . ciscommetto | ~.S.CEN A VI _
Se mi, vesti da Villano - Geltrude affannosa dall’ Osteria, e dette.
Col two ‘povero giubbone, S LISV okl o1
T1 do I’ abito. & Anziano, Gel. 1ignori miei ,) d’ andarsene:
1 avro. ‘eterna: obbligazione . - Adesso-son pregati ...
E vellato , & foderato; . | Ana., e Ger.. . Che:cosa fu 2
- Commodissimo, & tagliato - | Gel. A ' S’ 3ﬁ'fett_&llﬂ
Non lo dd. per nuovo. nuovo ; - Di- qui, di la Soldatt.
Ma uwna tarla non ci stai. Ger.. Soldati!: 200 it
Ger..  ( Giel pletoso., io ti ringrazio. * Ana. E. cosa ngibnn 2 ,
T1 ravviso in tal momento . Gelivs o& . Non. so : ma: andate: via .
Questo nuovo. cangiamento. | Per: solito: non-.pagano .: .
A salvarmi giovera . ) Io chiudo I’ Osteria .
Ana.. ( Che barbotta. sotto - voce 2 . Con: gente: con: i balffi
Cosa- brontola. fra 1 denti:. Non: voglio: tarroccar s
Sembran' secoli i momenti! Ger, ( Le vene mi si. agghiacciano
Quando. mai risolvera ? ) f Fra cento: smanie:, e c¢ento:
Ana. Dunque 2., .. Bt # | - Signor:, sollecitatevi
Ger. A piedi... con quell’abito Venite sul' momento . )
‘Penseran, che 1’ ho ru(})atu : X ( Ohime ! se mi ritrovano:
Ana. (Peggio! E vert Non ci ho pensato; | Di.me :che mai sapa & .
' * Ed in gabbia andar potrei ... | Il Giel .non -ha piu falmini &
| | __ Tla
| |
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L wVienite peripietars )
Gel.oNon ‘state . fir la statud :
.« 0l Percarita.,  pantite . !
‘Mi fasaltar la rabbia ;
- 01 Ma; iche rnon’ ci rsentite 2
Quando le truppe arrivane
Un chiasso si farh . e
Geltrude «ve ine supplica 2
Andate per pieta .
Ana. o 'Vedra :qu_eﬁg ‘pettegola . . .-
Ma piano , piano ;'piano .
Uni ‘torto/ si. majuscolo
. A.me’che sono Anziano 2
S1, si: verro: lasciatemi :
Lucrezia tremera :
Che Torcicolli un aspide
Per'lei diventera . . _.
- (Adnacli'¢on Geérar. entra nell’ Osteria.
ASVCEE INTCA CEX
Geltrude , indi due ragazzi dall Osteria,
poi Anacteto conr gli abiti e cappello di
- Gerardo ; in fine sei Soldati , ed un
Caporale dal fondo . .

Eel. Ehi’-! Ragazzv , shrigatevi .
Recate tutto dentro. Bravi! presto .
(2 Ragazzi recano dentro all’ Osteria
« da tavola , ed il banco..
Via, Signor Anacleto.,
Non faccia complimenti,
Non sk trattenga piu .
Anac. | .%)'i-, Figho mio .
¥a buon wiaggio. ( p'ntr?. wverso I’ Oster,

Ger. Addio Signore. (di dentro.

.

- 55
Anac. Addio . '
Guarda , guarda , Geltrude : come salta !
Il vento se lo porta. |
Perche corre cosi 2
Gel. -~ Non me ne'importa .
g0 9JI0TE (lenfra yie chiude .
Anac. E panno grosso , e mista un po lar-
hetto... ( Zoccando I’ abito.
Ora il Cappello sulle ciglia abbasso,
E andando di buon passo. .,
(¢ Soldati Tosservano da lungi si avan-
zano in silenzio , lo circondano , ed

improvisamente batiendo i fucili in

terra I arrestano , gli cercano in ta-
sca , gli trovano un foglio , il Capo-
rale lo legge, sorride,indi lo guarda
brusco , gl' intima di partire ; inde
lo fa trascinare . ) | |
Eh! ... che dice?... ma 10. Bella creanza
Cercare nelle tasche!... Ride ?... Come !
Ora non ride pia ¢... ma si stia fermo .
Ho da venir ?... ma dove ?... Si, Signore.
Gia sara qualche burla # EARESY
Lo scrivero al Paese ... plano, piano.
Signorl , mi protesto ... To'sono Anziano.
( parte trascinato dai Soldat: .
SIGE NitAY « X5
Camera a Pianterreno ad uso di Corpo
di Guardia. '
Tamburro, Fucili, Bandiera, Soldati
indi il Brigadiere, pot it 'Capitano.

Cor. Gi‘s. ai guerrail Consiglio ¢ adunato
- Il Tenente sari'vendicato, -  a'13

Lo emmry, Tem W e
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E I onore delle nostre bandiete
Rispettato , - temuto” sara. .-: ",
Morte . . .. 7
Brig. Morte!, perche ? Se d’aspra guerra
Alfin tace la tromba ;
Perche grido di morte oggl rimbomba ?
Perche se amica pace
C1 dona alfin:la sorte,
Voce crudel di morte =
Echeggia intorno a me ?
Ah! basti, o cari , 1l sangue
Sparso de’ brandi' al lampo,
Quando ci spinse in campo
I’ onor , la Patria, il Re.

Coro. Ma il Tenente al suol svenato
Yuol vendetta .
- Brig. St I’ avra .
;| bl L 5 N 25 =
Coro . L_unnmda s’ ¢ 1nvolato,
Brig. Se la folgor tardera ,

Piu tremenda scoppiera .
Yoli pur fugiasco errante
Fra il rimorso, ed il sospetto :
Ha I’inferno dentro al petto,
Ha le furie in mezzo -al cor.
Per chi cadde nel delitto
Lento affanno in Cielo ¢ scritto :
Geme, ¢ invan spera quell’alma;
Non ha calma un traditor...
Coro . Sara licta alfin quest’ alma
Quando cada il traditor .
DBrig. Ebbene , Capitano ?
Che v’ ¢ di nuovo ?
Lap. ‘Una onorata spia
Ha gia dato I’ avviso ,

e Freeias s s Ll

’

; Ef'fg..

2
Che Gerardo Micolli 7
Uccisor del ‘Tenente
In \abito: campestre sul mattino:.
Avea preso il cammino
Fuor di Porta Maggiore .
Brig. S Sventurato !
Cap. Hosnbito: pensato:
Di spedire un picchetto a ricercarlo ,
I, spero , avra I’ onor di. carcerarlo .
S CEN'A XI.
Il Colonnello con una lettera in mano,
e detti .

Col. Brigadicr I'L’ Omicida
Caduto ¢ in nostre mani. Evo in Consiglio,
La ne giunse la nuova, ed il Consiglio
Vuole, che voi con me I’ esaminiate .

Brig. ( Dolente: ulfficio ! )

Cap.. Al nostro: onor pensate ..
Brig. S’ avanzi il Reo.. (il Cap. esce.
Col.. -~ GI’ indizj

Concorron: tutti in lui, solo s’ostina
A dir, che non sh niente ,
I che non & Micolli 3
Ma un. certo Torcicolli . Questo foglio,
Che in tasca gli han: trovato ,
Ogni dubbio ha levato.
~ Questa notte
No1 dobbiamo: marciar..
Col. Quindi bisogna
Affrettare il giudizio ..

Q.14
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| S CE N-AXIL
Il Capitano, sei Soldati, ed un Caporale,
Jra quali legaio Anacleto; e detti .

2 |
Cap. hcculn o n

Brig. : Eppure
Quella fisonomia non paricapace
D1 nasconder un cuor reo di delitto.

brig. Scioglietelo .
(Z Soldati la sciolgono .
- dnac. - ' Sto meglio !

Grazie . Gia 1l caso mio 1’hanno saputo ¢
Dican : Bartolomeo 1’hanno veduto ¢
Col. Mira , e leggi.
( ponendogli il foglio sotto gli occhi.
Anac. % - ( Guardate |
Cosa ho ‘da confessar! ) Io non so leggere;
Ma competentemente |
So scrivere il mio nome,
Se mi tengon la mano.
Lrig. Impostor ! '
Anac. Questo a me , ehe sono Anziano?
(il Col. da il foglio' al Cap.che legge.

Cap.'» Unico amore della tua Ersihia . Tu

» fuggl per sottrarti alle ricerche di tanti

» barbari, che meriterebbero lo stesso
» fine, che per tua mano ha trovato uno
» d’esst, che voleva oltraggiarmi. Pongo
» nella tasca’ del "tuo abito questo fo-
» glio , senza che tu lo sappia . Se per
» azzardo lo ritrovi, sara segno , che il
» (Cielo vuole , che tu ascolti le mie insi-
» nuazioni . Ya a Roma , gettati ai piedi

p——
=i\ ==
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» del tuoi Parenti, narragli I’accaduto ,
» e di la scrivimi a nome della Camerie-
» ra Silvia.. Io faré c¢io che m’imponi,
» e nella mia disperazione da te lontana,
». mi consolera l'idea , che tu sii salvo.
» Addio » ..

Col. Udiste 2 |

Anac. . Si Signore.

Brig. Che ne dite ?

Anac. E una gabbala pel lotto ,
E se.eds
Brig. Tacete « Capitan ! quel foglio

Al Consiglio recate ;
Che decidan di lai.... '
(¢ Cap. esce col foglio .
Col. Empio ! Tremate .
Anac. Ma che! Diecon davvero?  (te..
Mi vien la febbre a freddo.Io non s nien-
Sapran che sono Anziano ... Io vo in deli-
Ma se...per carita... (quio..»

Brig. _ Via fatti cuore .
Col. Dirar Ja verita 2
Anac. N3 ... Si, Signore .

Brig. Non temer solleva il ciglio,
Se innocente in petto & il core.
Tremi solo 1l traditore ;
| Sol chi & reo tremar dovra .
Col. Taci invano : il tue delitto
Ti si legge in volto espresso .
Chi ti spinse ak nero eccesso ¢
Il furore, o Ia wviltx 2

Brig. . Frena il piantosil Fiantﬂ ¢ Vanao.
Col. ™ Scusa il fallo se Io pwoi .

@ 1D



Anac.

D1 Velluto.... foderato . . .

St : Giustizia parla in noi’s

Ma non tace:la pieth .-

- Dunque tutti 1 Torcicolli

Sone Anziant della Banca.. ...
Perche gia ...'non son Micolli,..
Siedo sempre a mano.manca ...
Onde il foglio ... ecco I'imbroglio ...
Il Cavallo era schiattato ... |
Po1 I’ Ostessa ... 1l vino: aseiutto ...

Quasi nuovo , niente brutto-...
Mi faeeva compassione....
Ecco 1l fatte del Giubbone.;..
Il Villano ¢ certo il reo ....
Ma verra Bartolomeo,

E la Bestia portera ,

¥ Eucrezia'e 1’ insolente

Che pagarmela dovra ;

Onde 'poi. .. sono innocente.

Ecco 1l caso come sth.

€ol. Brig. . ( O: che oscuro laberinto.

Ariac.

Intrigato , raggirato !
Foglio , e. veste 1l fan convinto.
Finger teata ¥ insensato .
Gon quel strani avvolgimenti
Confendendo 1 ‘sentimenti .
Cr’ vorrebbe avviluppar.)

( Manco mate ! Gli ho convinti,
Come Seneca ho parlato.

" Senzl chiari, e ben distinti,

Tutto il.fatto ben filato .
So mostrare a tempo 1 denti,

Ma guardate che talenti'!

s e i o = -
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Col.. Nel luogo solito =-Venga allog

Jx
Mi volevano' imbrogliar. ! )
Brig. Vuol niente aggiungere 2
Anac. . Jo ?... non saprei .
Col. Tai ben. da semplice-! .
Anac. - Grazie! ... anzi lei

Brig. ETard'al*a"é inutile.). = Soldati! ola .. -

quattro Soldati. si.avanzano ; e st
- .pongono vicini ad Anacleto..
glalo ..
Lrig.. €Gon buona grazia =Venga trattato.
Col. Brig. - Come comanda =1’ umanita .
Anac. Anchele Guardie?=Ma troppi onori!
- Allogglo , e tavola-? = Troppt favort!
‘Non mi confondano per carita .
Brig. ( Veder quel misero =.Vicino a merte
Scherzar:si :placido =-Con la sua sorte,,

Mi forza a prangere =-Sul suo Ferigliu 5

, da se.
Ma. se pol rigido = Sara il'Gonsiglio ,.
- Io la sentenza = Fulminero. ) -
Col. ( Or la bellissima -
Sposa fedele-
Nen vedro fremere:
Cosi crudele-.
Sapro. alla misera
Calmar I’ affanno ,
Ma se- por baxbara
» Ha un cuer twanno , Y
- Inesorabile-
Per lel saro..).
( Gente bravissima !
Care persone !
Subito intesero.

(da se.

Anac.
(da se ..
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L.a mia ragione ! )
Una pgran Scatola
Con 1. confetti ,
Un par di copie,
Se avro 1 Sonetti,
Se mai: mi Sposo
Le mandero . )
(Anacleto parte facendo profon-
di inchint seguito da Soldaty ;
i! Colonnello, ed il Brigadie=
re escono insieme .
SCEN A XIIL
Sala con due Porte lateraliy; "ed una in
mezzo nella Casa ove ¢ alloggiato 1l
Colonnello . .
Alla Porta a destra vi sono due Solda-
tl in armi 4 e ne esce il Capitano .

Cap. Sull’ oror mio, prevedo male assai
Pel Signor delinquente.
IE vero che 1l Tenente
Avea molto valore , |
E pochissimo onore ; ma per altro
Tirarglh una stoccata
Non fu cosa onorata ... Che fracasso ?
( guardando verso la Porta di mezzo.
Chi vien 2 Da disperata
Dell’ omicida avanzasi la ‘Moglie!
Ehi ! Soldati ... non entri in queste soglie
(entra nella Camera a destra .

33
S € EN A XIV.

Ersilia entrando nella Porta di mezzo
nella massima desolazione ; indi il
Colonnello dalla Porta a destra s

Ers.

, CU-Z :

Ers.
Col.
Ers.
Col.

Ers.
Col.

ITns.
Col.

EJ"‘S-'

Dnv‘ &, dov’ & quel misero &

Dov’ & lo Sposo-amato ?
 Ah/! sospendete il fulmine .
Voglio spirargli ‘a lato. |
Voi:lo involaste , o barbari !
( ai Soldati: che le neganc
| d’ entrare .
Perclit negarlo a me ?
Ah ! che non posso:esprimere
Le smanie del mio cuare!
Non insultate , o perfidi!
Al mio erudet dolore .
Lo Sposo mio rendetemi
"Ditemi almen : dov’ &2 A6
Ah! non :piangere,: non :piangere .
Colonnello ! .. . a vostrl pledl ...
Sorgi , parla, imponi, chiedi.
Mit} l‘.ﬁﬂl‘itﬂ " e im0
~ :Ciel:! che; brami ¢
Donna dimmi = I ami 2... I’ami
Domandarlo ‘e erdelta. .
E in periglio la sua vita.
. Ei fu preso , esaminatos.
Senza udirmi 20! oo

&

X condannato
Forse ... forse ... adesso & gia .
Al ! salvatelo , involatelo .
Oro ? ¢ pronta, e fugga a volo.
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Procurategli uno scampo .
Sventurato !\ o\t
Col. O ‘Non & solo

- (con espressione “decisa: Fuar-
dandola con passione .
Ers, . Non ¢ 'solo # Ciel qual lampo !
Col. (Ardo,:ergelo.) | o
Ers: L odulne(Che 'dira ! )y
Col, Jlo ti vidi, ed 'un incendio
Provo I’ alma al tuo: tormento:
Sal che piansi al tuo lamento
Tu mi desti amore ... .
Eprs. 5 ' Amor ¥
-~ * Impostore ! or ti ravviso ..
T & la maschera caduta. _
( nell eccesso del dispetto .
Or conosco. il tuo: sorriso .
: "Ya : mi destL orrore . ...
Col. Orror ! ( con eccesso di'rabbia ..
Si: 1’ amai, ma fu un momento .
L’ ira mia, superba ! aspetta .
Non respiro. che vendetta ;
Non ascolto che furore-..
Ers. - Sr sperai ; ma fu un momento .
L’ odio mio , ribaldo ! aspetta ..
Chiedo al Cielo la vendetta
Del tradito mio dolor,
Va<_ti sprezzo ; ti detesto :
Sia qualunque la sua sorte ...

35
S.CENA XV..-
Il Capitano dalla porta a destra con un

Soldati in armi dalla Comune ; poi il
Brigadiere dalla Porta a destra .

Cap. M orte .

( consegnando il foglio al Colon,
, Ers. Moxrte ! . .. iniqui ! morte ?
l L’ innocenza perira ?
Col. ( Palpitar... oh Ciel! mi fa.)
(mentre Ersilia insegue disperata=
mente il Cﬂlmmell% cominciando
a delirare . Il Capitano sgomen-
_tato corre alla Porta di mezzo 4
= alianseagiidal, |
Cap. Presto ... all’ armi... per pieta!
(" ode un forte rollo di Tamburro
ed accorrono Stefano , ed i Sol-
dati in armi; che cercano di scac-
ciare Ersilia fino al momento
che dalla stanza laterale esce im-
proveisamente il Brigadiere .
- Cap., Yanne.
- Coro. DParti.
| Ers. Crudeli !
Bri. Fermate, ( uscendo_improv.
| La nel Campo. sciogliete I’ ardir
Qui di sdegno tirannico ¢ il vanto
Con chi pugna col Fiantn, € 1 sospir.
Coro. Ii la moglie dell’ empio omicida ,
Che di Stl‘ifil - fe I’ aria echeggiar .
Pit cervello - non ha, e il Colonnello

( trascinando via Ers.

joglio in. mano ; indi Stefano , ed i



Coro.

36 G
Qui ne venne furente a insultar .
Pri. Sventurata ! _
irs. Al pie vostro , o Signore
( i gitta a piedi del Brigadiere.
Piangero . .. preghers . .. moriro ;
Ma se in petto vi palpita un cuore,
I1 Consorte ... fra 1 ceppi.. vedro.
Col. Percht incor addoppiarle gli affanni ¢
Coro. Ta sua morte non det ritardar.
A marciare siam prouti. 15
Bri. | Tiranmi !
Tigri siete ? i
Coro. Dobbiamo marciar .
‘Bri. *Corri , vola, riabbraccia'il Consorte .
Tnfelice mi desta pieta . ;
Col. ( Va: ma digli, che tu gli dai morte;
( piano, marcato assai ad Ersilia
Che I’ uccide la tua crudelta. )
Yanne. |
SCENA ULTIMA.

Silvia di dentro’; indi in Scena , e detti .

Sil. Er‘sﬂia !... Padrona?... ove siete ...

Pur vi trovo .. mi manca il sospir.
b bk - ' (entrando .
AlL'! dal figlio.. dal figlio correte.
Par che metta I’ estremo’ respir. '
Ers, SY.). verrd ... ti vedrd ... mi vedrai.
Ove pria correrd 2. .. volero 2
e | - (in delirio
Madre... moglie.., piu il senno non hai.
Sorte rea solo il* cuor ti'lascio .
‘Chi m™ arresta ?... ove son’io ¢

| Odo un; gemito  profondo:.. | %
E do Sposo ««, il figlio: mio ...

: h-','- J T.I : 04 IBHY 0 (jf;(ﬂ'[!lf‘ﬂfldﬂ -

, !.than_m ‘AR vano ., invan vispondo .

¢ (Cheéqil fragor dellay tempesta

1 Che,. 1" urtar degli elementi |

] o ollisuo piantor, 1 miei lamenti

cooooFan i per I aria’ dilegnar o =
Vol chu siete:, ~ che piangets ?
No: miel. cari,. & vano il pianto-
Tanto, e tanto, - io n’ ho versato-..
Ma il rigore del mio fato

~ No, non, posso mai placar.

Lutti meno Ersilia , ed il Colon..

| Combattuta , vaecillante ,

! Mezzo ~ astratta: gli occhi gira ;-

| Ha la morte sul sembiante ,
Piange. .. medita.. .. delira. ..

| (isottovoce o
Gia: &’ affetti una- tempesta
Le- sconvolge i sentimenti ,

Fan pieta: quel- suoi. lamenti .,.

Quel suo. mesto. sospirar . ,
Sventurata ! in léi Ia sorte-

Il suo fulmine ha vibrato ..

Perde- i} caro suo Gonsorte-..

Pensa ak figlio desolato ,

E tra un vortice d’ affanni , .

Sente 1* alma. raggirar..

Col. (Io trionfo. Al piede mio.
Disperata io qui-D aspetto .
Plange-invan , che paghi il fio,
Dell’ orgoglio ch’ ha Iiegl petto-.

D i i e e
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_]_‘mpl‘acabilelf, “funesta::

Un furia’ in. cox mi sento .
Quel suo. pianto, quel lamento
Fa quest” anima: esultar:. ).
Stolti. siete ® = a. :che : piangete 2.
(gramale ilneb sl (avtiSoldati
' Egsal Uorea . . Delitto: ®dli‘pianto
Del ' suo: volto:!all’ empi6. incanto

Il 'Tenente ‘sventurato.

Tutto!'il’ sangue: andg, @ versar .

Fine dell” Atto Primo .

;..1.: .?“H

-

S

P -‘."-."..-l"l-'_q. T =

e i

ATTO SECONDO

SCENA PRIMA..
Vestibolo, che econduce alle. Prigioni, A de-
stra Porta Comunge, a sinistra. Porta, che
mette nella prigione dii Anacleto... Una
rozza panca. a.' destra; 'sull’ innanzi , ; ed
~accanfo. una: rozza. tavola, su.cul reca-
pito. da serivere... Qualche sedia rustica.
sparsa quagieflxs o s gis | sl 2P
Stefano. sedutoy scrivendo ,,
indi il Capitano ... . |
S’ ode un forte rollo di tamburo 5 Stefano.
s alza , va verso.la Porta a destra ,
‘e 8 incontra: nel Capitano ..

Cap. E hi! Profossofichiamate il delinquen--
Fatelo venir qua.. - Ma: veramente . (te-
Mi fa pieta la’sua povera Moglie ! ‘
Vederlo presso a. morte, ¢ in queste soglieli

SCENA IIL | -
Stefano , ed Anacleto. dalla Prigione..

Stef. Favusisca-. |
Anac. Grazioso '} Favorisca ....
Favorisco sicuro. Il mio. viaggio
To voglio seguitar..

Cap. Il suo viaggio.
- Lo fara mn po piu tardi.
Anac. - Un: po pit tardi?

S1 col commodo loro . Ma un bel gioco.
Si sa, che dura poco.

Cap. Il gioco vostro.
Fra poco finira.
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Arzf'm. ‘Noh:son .gmclu da faryiia vyl A
Dove avete lItl]_}lllEltD 11 Galaten & i)
Basta = ritornera ‘Bartolomeos; =
T.o scrivero al Paesewiioo '-*-""' b
Lo salnh tutto’'il Monde.' <& 070 70
Non st tratba ' cosy con'i mieLtpari
Che siamo Anzianiy e-abbiam La’px e, ¢ bn-—
Cap. Scusate’, pm‘m'*Umnu' 0] (man‘
Anac. © 0 “Povel’ Uomo l* «(alterato,
Sa lei, che ci ho tra Vigne,
Una. Macclua e un Canneto , -
I£ son la pnma Casa di Cerreto-?2
Pover’Uom sara let.
 PARGE "( crescendo nella collera .
Cap. ¥ St', coute vuole .
Anac. Llla non sa chi son .. ..’
Ca ) Menu pax nle.
' éi p arl a¥ una -visivad,
Anac.: Una visita a me ? Tﬂu: sbaglml ete .
Cap: Wna, visita ' certo: 277777
Anac.. -/ Ah'? s1 capisco.
| (:ufwzr[ﬁ allegro.
Sara Bartolomeo con il Cavallo; -
Ma dovrebbe esser zoppo.
Mi pare elie ‘tardato: abbia un po troppo.
Cap. Sull’ onor-mio’, la testx
Vi ando in villeggiaturasy o
Anac. ; Obbligazione
Che tengo a'lov Slgnml ma /s’ ¢ lecito ,
Chi viene a faxmi adesso un cmnphmen{ﬂ
In questo: sotterraneo: nppmtamunm

(brusco.

Cap. Amico ... un quarto d’ ora.,.
Solo un '‘quarto ; e-non pit .

dnac. Ma ch?

P -
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Cap. ¢ BUEilUa 591039 V;. gregu...
11, cor non. le stra mate. SO IOV

Anac. Si puo, saper, chine® od smoD) =«

Cap. . oiblid PuwermDmnaﬁ

AnadcHDonna e viiim neramiign:
Cap.

Si sventurataf e lagnmnsa.“ |
Anac. Ma dltenu chiiCnpitod sd) « .ansd
La vostra Spnsa : ',
parte ¢ torna con Erwiqa.
S C E:N A JIIL .
Anacleto soloy indi E r'ﬂhﬂ
Lo conil Capitano <y -

Anae, ' ». Luc;—*ezm....]l EOIHE‘xIl'I;&i ...Da Tm-
- +i(-niy a Naenit
» Gm I"ama volat /x ma volo dei puxe.
» O almen, se non volp, venne di trotto;
» Erge 1g1tur , pensando qunﬂludaqma .
2, Che'tien: Je gamha—, e che-riamati siamo.
» Ma ricevenla qui ...;.senza. giibbone.4" !
» Ohcme vituperato ) .4 ol Confusione !
Ombre accigliate,; ¢ sguallide
Del Sindaco mio. Nonnos;
- Del gobbo mio Blslmmm
Sartme o e Podestdrsivan ]
». Eivoi .. 'vol della Patria ... ﬁﬁ[eramente
» La Patria mia-non &{una cosa grande)
» Ombre mague ;- aflilate ) € vuneiande
» V1 sento:. s1 vi.sento B BRI

il

L L 4 o

» Siete piu di bremnmu . 1d

» Intorno bisbigliarmi ;; senza mano

» Pei capelli tirarmi}.«piano!..ipiano!...
E i tuon: d’ alamird terza minore
Gridarmiz:oh disonoue; (mm:egfrmndm '

LY
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Anac.

4 .
- sy Di’ Hbstra ermca schiatta ,
» Non ricevere’qui qt‘tell& Donzelld's
» Come ho da’far se'¢’ie la'Séntinella. "
Cap. » Fatevi ciore. Addio .

( Z‘accmnpaﬂm sulla porta’y indi part.
Erst»Chefiers e¢aso &'}l mio *Morir mi sento.
Anac. » Che bella vocé'E un c&mp&nel d’ar-
L » Meta d1 ‘questo’cor . ( gento!
Anac.' Hoo tandd . Bocea di zucchero !
Ers. » Empio ‘Fato inumaro !
Anac.»Parla’ daMaghe d’un Marito Anziano.
Ers. » Trema il pie-..iimanca il cuor.
Anac. » Stelle’ crudeli
"I' » Pit-erude assai’d un esattor di-Casa!-

»" Era meglm assai meglio- 1l nascer morto.
T ]:cebld 4450 11 ‘caso mio ' -
“»" Sl sapra® di Cevréto - nomls |
. % Per tuttﬂ lieantoni « , il <1
" Di Pm nie: ptetendete As’trl bucbum &
(A!llhdea o2che’’ fra’ un’ istante.
ledara F.amplesso ' estremo’,
shitiiCavanzandosi a POCO’'y & poco .
Dl faror ,'d”affinnoi 10 fremo';
Ne'so accenu articolar . -
Impruwsa a-me: d’intorno-
'~ Densa-nebbia ‘invola il gmma ”'
- E fra’ tenebre Prﬂfﬂﬂdﬂ =
Posso.‘appena respirar’. )
( Questo. caso. sara scrlttu |
D1 Cerreto: megli' annali,, © "
1"Ed irmiet Collaterali
“'Mi: faranno - bastonar, '
Bel pledmn‘ .o Vita! snclla "
(“osservandola di lontano .

i
-

=i

;i
5!
R

B 5 o
I B, e B R R

T

Ers.
Anac.

43
Del Ritratto ¢7assai’ piu bella.)
Lucrezmmml* .. ((Non risponde 2.
L O Gchmmanda!ﬂ sotto woce .
M va: iul PoCoiaAVVICINAT W) 5
Spnsa ! ( avanmndﬂﬂ o
Moro. (cadenda sostenuta da Auacz
. Cara !...aspetta:iiio -
_ (chela fa sedere su'la Panca.
Non avere tanta fretta
- Prima ancoxr del Matrimonio
Mi fai Vedovo: restanw« i
E un bel quadrur .majun porpallido
(¢ guurddndola :
I Cﬂlﬂrlu Ol Verranno . o: il |
- Camp aa meno:.:; almeno n’anno :
Fa:ch’io pnssa udn Paph

Ers. Non fugqlr .
Anac. . 'I:T1 pare 21
L diqua: clil puu schppare 2
- sMa: verra Bartﬂluuleu ek
Verrooallor dal<SignoiPadre ...
Ers. Ah! .Perchh ..;perchaison Madre .
Anac. Cheibarbottll nom:spishal on

Ers. Mio-Sposo adorato! i1 batrharl sﬁdu :
To teco:del Fato sTio'sdegno divido.
%gntm al pemglm =Vélando verro.
E teco col Figlio =, Col Flg]uu morry.
Anac.. dosoho adorato=Quel care m'¢ fido.
Mio hen',daltuolato = Non! pitumi divido.
Via,tergiquel cighozO anch’io plangero.
Col Figlio!... CheFigliol...a pezzi ti fo.
bt (ab%nndﬂnandola impetuosamente,
. ecorrendo a-prendere una aen’m,

per accopparia.. 03
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l\'l--* SGENAHII“
Stofano ye! Suia’aﬁ,.diemwnrmnﬂ e par-
te trattiene a’fatica Anacleto , e parte

cerca di ifare Hmm&ﬂgmdm ;d&ﬁg Pw .

ta: (}'ﬂnmneu %)

D ' 1r RSHNA) ON0UAT;
9&3}" s Fermmtem a6, salvatevi & . onuk
Coro’ »\Fuggite la s ‘tempesta :
s(ora ad E?‘.s*z&'., oraiad .:f'.rmd
Non:ha pitt testa sines Eesta .
Il suoicervel sfamois!
Sahfat'evv.'.' ; fermatev yhoaser
Partite sl , o no ?
M1 sento 1l ‘corvdividere s
1Manca: 'a questi: mcclufll prantn

Ma “al icaro: Spnsu ;anman to
Contenta 1o splverosd i/

Lﬁsmate:dhe achur’ vnh :
; *Chﬁr il suo: dolor s cons6li'L
Ah tSEﬂSﬂ mio Gnnsmﬁe !

Er .5‘.

+Se umta arte. mnrmr.. .-ff.ﬁ. 2R
Arzac. Lasemtem g ]ﬂSﬂlﬂtEIHI:'
Son tuttosin cnnvuiamn&..r B
Un-colpo. “di; Caninone! « |
0819 L iColel -mi ! fulmmu ANF R "fl
.f_';' Frenaiml plufnun pnss#
.0hi ‘Ho) un ‘terremoto: addossp . -

11 Pettegola & sfacciata b« .i.§'~.

| Per>or mi:ser seappata il

m.Ma. poi’ti-arpiverd . - {1603

( S&yfmw Jinalmente. chiude: A'nn:f‘fﬁffrl

nella prigione;, ed i-Soldati condu-
€ono via Ef*.s'dzqrv.._
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SiC E'N-A V.- |
a‘qﬁmﬂ serrando la Prigione di Amzcﬁez'ﬂ'
“indeib Capitano dﬂHa Comune. .

. A 14
btﬁy’. Sembra un gullu ar vedmln 1
L& da certisherleffi : -
Che fa cascar' per: terra:1 pui. gagharch ]
' Cap. Profosso ! sifa tardi: udiste bene.
Quando 1l tamburro udrete |
I ferri al reo porrete ; ma con grazia.
Seiq?f. Non ~dubiti: son Uomo , -
Pletuso son: nato . Hded
Cﬁp. Un Profosso tu sei molto oriorato: .
( batfendn gli una manoi sulle spalle.
34 Dmn v S edio Ha da muur, ma 10-
Ho ‘fatt:} il "dover:mudis: * ... ol
- Perorai ;- e lagrimai ; |
Cnmum&.su ho 11 Brigadier . Fuor di Cllla.
' Priadi parti la:truppa marcvat!.a :
Ed allor sei Soldatr : )
Della scarica lor, I’ onoreranno ,
Iid 1l manm,ed il cuor gl slmccheranuo.
. /Cosy; ‘morra onorato .
Sn.y" D) cer ta a vol mox

A

1a multn obbligato .
S on(sridendo .
C ‘ap. M1 duule di sua; Mﬂghe L ho vcduta
~1Che scendevas plan, piano: o
Verso: il Gorpodr Guardia . Syentur &ta. :
. Sul¥’ onor o, PIDfﬂS&ﬂ . .
Proprio mi fa pieta ; ma se noj. pnssu
. Iioxrore mitigar della sua' soite s
Fo, che mora onorato il suo. Gdnﬁmte Ry
| ( partono dall: Commune .
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‘ SCLE N A VI.
Camera a Pmn-chmnu ad tisd. di Cm'pu
- di Guardia, Fucili, Bandlera, Tam-
burri aggruppati .
Il Colonnello solo s indi Erﬂlm tmve;-
.sando la Scena; poi .S'uidan s Capi-
tano 4 ed in f ine . S:Zwa.

Col. ::N T non ml tace in: cuore
» Un motoidi pieta -:saper, che pena

» Saper l’.‘.llG pena, e 1’ amo !... & strazio.. |

- (e affanno
9y Che mi tﬂghe la pace... ah ! s1:: s1 tentl
» iCalmare le sue smanie, e i miei tormenti.
» Iccola ... Emﬂm !... Lo vedesti ?
EH‘. ” II ‘Fl(].l "
Col. » Lgh more per tels ¢7 ©
Ers. - - L Perrme Y., Crudelc'
Col. » La mude]e tu sel .
» Jo salvarlo vorrei ...
Ersy: _, ) 1w IVIEI'H:] :
Col. | » Superba !

P Leggi .. morendo 11 misero Tenente

(Jacendole leggere un foglio Gf:e-

tiene str etto in mano .
» Il suo proprio uccisor scrisse innocente.
£rs.» Dammi’, dammi ‘quel foglio.
Col. ) Oh' cara 1l sat:
» Pleta ... '
Ers. » Pieta di te! Fuggi ... non mai.

Col. » Ebbene : 1l foglio'e mio. = »
» L' ardero .. .

o, -.n..l
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Ers. » No ¢ tianno !
( zngmocc}uandmz ;e .rtenderzda le
nani_per. avere il foglio .
Col. . » Invan.lo speri;

» Ma non sdegnmu poi
» Col fato , o con la sorte ;
» Empia! Lo Sposo tuo. Tu 5pmg1 a
( morte .
Basta , 0 cara; un solo.accento,
E si cangia la tua sorte ;
E a te salvo, -sul momento,:
Volar vedi il tuo Consorte 3
E I affanno,, come. un. lampn .
Come; un sogno , tllleg}lal _
Ma se neg]u , non vV’ e scampu 3.7
Lo vedrai , .... caden . i, Spirar .
($ ode un fm te rollo di. Tam-
bur*ru, corrono i Soldati pren-
dono i Fucili sotto gli erdini
del Capitano , U A{/eere pren-
de la Bandsem 1 /GAS; Gde una
marcia lugubre .. .
Odi : risolyi: - L’ ora S’ afﬁetta A
Che la vendetta - Piombar dovri.
Coro. Signor, clleitmdi?—Currungl‘lstantl-
Sprezza quei pianti-Non y'e pieta.
Si: Vendmatn - Sarh I' Amico . -
( ai Soldati .
(Quel core ingrato - Si spezzera ;
Ma tardi, o barbara! —Tardi sar a.)
. ( piano ad Ersilia .
Crudel . Tu mi dlsprezzl,
Tu l.ira:mia dertdi;
_Ma il luoy Gunsurte ucmd:*



48
: Ei muore’ sol per te.
Cloro. Vrndttta ,'st'vendetta 3
Ci cada esangue al pid-.
(il Colonnello snudala Spada,
e parte seguito dar Soldati ,
SCEN A VIL |

Silvia , ed  Ersilia .

.Snf 81 si: Gerardo istesso; 11 ‘VDStI‘Ei Sposo
E venuto ‘a’cercarvi.
Un' abito’ cangxatn Aie, O
Féce mascer I'equivoco.. I:1 prigione
Fluposto''un mnucente :
.E.r:;. Ma come 2.4k Jo vidivdl .
Sil. © © 0 LUl Non ‘vedeste “niente .
- Sy credeteln a me-.'S1 ¢ fitto in testa
"~ PDr salvar I’ innocenza , e va tercando
Diqua, dila, disu, di git per tutto
Del Consiglio ‘di Guerra. 1 *pmm Cap1.
‘Se non li-trova’, vola
‘Ove quell’ innocente
j vicinu a* subircl’ estrema ‘sorte ;
Reo'si dichiara ; ed offire il petto a morte ;
Er' Oh gencmsu“! o edii02
"Oh ‘povero cuor ‘mio?
Tempn non ‘e di: pla:n‘tu .
Sel perira , sapro spirvargli accante .
" S parte in freita seguita da Silyia .
% C SG'EN ASSVIIL
et/ Br‘:gadzere , ed:otto Soldati ;
' md; 'Gcfmr du ;
Bric. dlste La séntenza si bnﬂpeudt
Firicht on glargoal Gimpo. Al cenno mio

Sl T
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Ilo yostrox Capitanoy: - /oo (7
Dara. il ﬁeguﬂ fatale . Ite - volate :
A]s }(.mlnn.nellﬂ il: mio- voler: recate . .
‘ el Soldatd. /Jf”:fUHﬂ ks

oz Nﬂl. d.l dglla.: b&ttaglm-

» Fra lo sqmllar delle guerviere Trombe ,.
» ‘Viva gloja ¢ per me-veder tormenti
» Scoirer di sangue-.e alla-nimica str age
» Iralma mi brilla in pelto ;-
29 IVIEJ[E,TEHJD ﬂl Sﬁiﬂ B.Sliﬂt-l.ﬂf
»c 1)} un; 111fe11ce, che  colpito: muore-
» Dal brando . delle Leegql e il cuor ...
Geér: | . Signore ...
» Il Brigadier vor 51&5-:: ?‘
Drigi ! LEbbene 2, .,
(_,er (5, Citivan N Snspendete i
» Se-v’ ¢ .caro: Ihonor ... I’ inglusta morie -
» I’ un -misero innocente .
» Dell’ indegno Tenente:, |
» Mentre vendmm:vﬂlh 1 tort1 miel , .
» S1 1’ weelsor -son .10~
» LEccovi 1l capo mio .. .
Brig.. | » Ma come® : ... dimmp?°
» To. mi confonde .
Ger. | » Un abito icangiato -
» Con un Vmggmtme
s» Nascer fece I’ ernorve.. Ei non ¢ rco-.
” Snn_Maritu.u -.Son Radrex . .
» Son d1 morir. slcuro-. . .
» Ah! lo salvate ... non & reow Lo gmlﬂ. ,
Non: & reo :-Signer , lo giuro. .
(Questa - man'ri audace ha spento..
Sposo, ¢ Padre 10,10, non meunto-
Se patlandol a mortesio vo...
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S1,, morro ; ma almen!'niorendot!

"I innocenza‘salverd .. 11 ol
Brig,.” Non m¥inganni? Ciel! clie.dscolto !
Di virta qual nuovo eecesso !

\

Par ch’iasogni’/led. a:me Stesso.

Quasi ¢redere non gy o o1
2 Quello sgnardory e quella svoce -
Kitio al “cuor mi penetross
Ger.. Ah! Signor, volan gl istanti. -
Lo salvate.: il.reo ‘son:1o4’
Deh * vi mova il pianto mio:
Il tardare & crudelta.: =@
Brig. (S anche & reo , perche al suo fato
Involarlo ‘non poss io ¢
Ma..s’ er muore’, iF pianto mio
Nella. tomba.il.seguira . )
Ger. Signor !... se tardate-
| Voi due ne immolate . -
Brig.. Ah! tergi ‘quel. ciglio ¢
I'w sogni il periglio ;
Che- il: cenno . di’ morte -
Dipende - da-me.. -
Ger.. Ab' Figlio.t"...:Consorte ! ...
Miei teneri oggetti !
Che misto d affetti !
Pill regger: non- so ..
Se-un:solo momento
-+ Vi1 stringo-al. mio~cuore
~ lo:moro-damore ;.
~ - Qontento morvy .
Brig.. Di Padre, e-Consorte-
| IE1vinse- 1" affetto
Pit forte nel petto
L onor:gli parlo.
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. Straziave mi1 sento.
Pensando al suo cuore ;:
Ma al® giusto rigore:
Fedele saro..
( partono insicme -.

e 08 G BuNbAs IX:

Campagna.: in fondo (picciola Collina su culi

la Porta.di Narni-.

S* ode di lontano una Banda lugubre ;e -
dalla Porta si scorge il” Cufﬂ:m_eﬂﬂ a-
spada nuwda- che: discende seguito {Z{I-u
gli Upfiziali, e dai-Soldati in armes.
fra i quali Anacleto manettato , soste--
nuto da due Soldati , e confortato dal’

Capitano ..

2 :
Cap. E I’ affar d’ un- momento ..

Tre vi spaccano. il cranio,

Tre vi spaccano il petto~ Non plangete .
Son Soldatt & onore- _

Figlio ¥ Fatevi cuore~ Le sel botte

V1 verranno a colpir tutte ad un tratto ..
Caro , non penercle: niente- affatto « -

Ana. Per carita '*non mi gonfiate il capo ..

Lasciateml morire & modo mio ,.

Senza stordirmi piw'... che tradimento ¥
Trattarmi in complimento .. *

E farmi fucilar %.. Patria 1o, Cerreto b
Cosi ‘dunque monir deve - Anacléto
Un Anzian della. Banca':.. un-Torecicollit’
Uno che non & reo ... (singhiozzando .
Gia di tutto :& cagion. Bartoldmeo-..

Col. 11 Brigadier sara: vicinon I} tempo-

Che si disponga alla'sua-sorte. (al Cap-.
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Cap..

Ponetevi la, benda..
((Stefano vwob:porgli ki benda ..
And:. EhY che non serve ( ricusa .
O-clie voi.mi bendiate, o non bendiate ,
lo:mon vedo: che fupco., e schioppettate .
Una grazia:vorrei. .
Col. |
Ana..
Vorrei dir due parole-,
Col. Animo : via.: parlate ..
Siate breve.
Ana. Ma.se non ho finito ,
Nessun Soldato spari il suo moschetto-.
Gol. (Che noja!) Presto... via... ve lo
51 4 1= (‘prometto;.
Ana. Nel” mille settecento- ottantasel
‘Da: Padre:, e Madre Anziani- .
Nacque un certo Amnacleto Torcicoll
E-nacque Amnziane . Intanto fin da Térni
Lucrezia disse: si :- .
Il Cavallo . fra.i guondam se:n’ andd ,
Anacleto smonto ,.
Bartolomeo parti-,
Gelosia: I’ accieco .
I’ abito si cambid ., .~
Un villan lo tradi ,
I’ Ostessa: fuor di .casa lo serro ..
- Carcerato:, afferrato , manettato ,
Poi: Consiglio di.gueyra, pol segrete ,.
13:::1—-]::1 Sposa ... poi morte. ..
Eppur sono innocente .
Bopolo mio , io.non ho fatto niente ;

Dite ..
Un minuto.:

P {BESS Eigliu%!" g
Ve lo {hcnt];nr--henc i 1

|

i:'é

o -

b i oy

S A, L g a ey

.., " RO,

e .
- = =y
= 5 i M:-_p--

— = = —
e ] = = %
"*'-1"'-"" s

'.’-.;'-q.ll'l:-" |

.

,_,___. ,_
FalBl oty ciati oo

-:‘--1-#-‘ M R -

ey

-
Insomma jper un abito cambrato
Son . provyvisoxiamente fucilato s 1y
Cap. Sull' onerimio ..\ .1y
Col. Tacete 3

& \

Si vede il Brigadier.: ..., € .

Cap. . Inginocchiatevi ..
Ana. C1-, siamo dunﬁ{:u&?.._ |
Cap. “iglio ¥ vi voltate

Le ferite onerate ,.'i' . fop =
Si-rigevano in petto ; e solo L vili
Le prendon, nella schiena .

Ana! Lel non, st pigh pena ;i

oo (8 inginocchia verso i Soldati .
£ quando morto sono;; o [y o
Mi chiami,come: vuol:, cle gli perdono.
S; GE N' B—--:X{'ftjwlﬂ | \
Ersilia, e Silvia . ]
h F TR Oiug JATIL)
Frs. » L ermatevi... ¢ 1nrocente. _Fu-_ 19043
s Bt blsne otosat oo eqUIVOCo: .
Ana. » Chi-2 ... Fucrezia i« tirate :
» Veder .non me la fates 2
Sl Y onitoah hSyn @ flaogente.
Col. » Incauta ! che ‘tentate,?
Ers. ~arnlom ‘» Ardite, a;torto
2 Sig{lﬂi‘.ﬂf'g‘*' d’ .illSl!-llﬂ-l'mi'a- o
( gompaniscé il Brigadiera dall’ alto.
EiSoldati: présentano slindi fanno
anma terra: €on, rumane . _Quadf:u.
di general sorpresasy/uor chevin
Anagcleto , ;‘Z"{)r&rﬂ{i:bf}qdﬂndb ] che
abhiang; tirato: @ tutp qade con li
Jacciw nnanzioper:iterna .
Addio ... son morta .

§
g i

TS

Ana.
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Il Bﬁzﬂcxdze;e),*e ’Gérm‘rfa dalla
Cﬁz&”ﬂ 9 ﬁ-""déff&” $Ei Lo .I'-. \.

5999871
Ger.. » SpusaJ raihsana It ahiny

.

Erse ' 797 5" Marito mio:! i e
Bri.. »: Colui’'sciogliete’.’ o
Col.'» Comé ? dite s perche ?° .
bri. »- Tutto® sapretes« ot

» Alzatiz, Jacendo'alzare Anacleto .
Col:. - » Mi confondo:.’ I
Ana. » Dicano: snun an. queatu o all altro

snadninEsy 2 ) (‘mondo .

Ers.  Qual. se 1mp1*nvwsa un’ nmbra.
Caoli- A mezzo del ‘cammino:y/- o 4l

Bri. Notturno Pellegrino...
Sil.  Si vede plesentarw
Cap.. Tantn stupor m’ ingombfa..
Ste, ~All”impensato: evento ,
' Che-ignoto gelo 1o sento.
Sull2 &Ii«l‘ma”}humhar* TN
Ger.. Saro fralpoéo uni ombrai,
~ <7 "Ma ad onta:del, dcstmﬂ, (m:z’ E‘r:,
Nel sngm altesvicinoy: « .\
T mi' vedral volar .
Onm dal 'sen’ mi sgnmhra

Wi ins Tia tema in.'tal. cimento 3
h L. D? ignota. forza. 10 ‘sento
i Quest’ anima avvampm )

A?ma{ I1*Lampo: 1 ho. vedutoy,
-« 00 Tiavhotta 1 ho, sentitas,!
‘E pure ancora’ ins wta
Mi. semhla di ‘restar .o

e

ey e o - e .
AR L J.—'.‘:'E?--}:-hm‘..%r‘.l-ﬁ

o TR

— ——
T
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|
|
|...|
i

-
3
fl

Ger.
AH-{IL

Brig.
G‘-er
Ers.
Coli

.Bh"-g-

Anac:

Ge}*.

La testa .+« ho ancora in testa

(“toccandest il capo ..
- Tic - tac fan polsi , ¢ cuore . . .
. (toccando polsi , e cuore ..
~Passeggio-. . . Si', Slguare G0
( cammina ..
E pmssu ancor saltan.
(spicca um salto -
I mortl’ non camminano:;:
Le gambe han bE[IL‘LEStLEltE ile) ot
Ah ¥ cari miel parlate =
Mi vo capacitar-.
Perche palpltl innocente? (ad Ana..
Io t1 salvon.. -

Ora ho capl.tn‘ (rmmmscenduio._
BeHa burla! IL mio vestito:
L"lia impegnato 2 dove sta &

Questo:e 1l reo.. (accennando Ger..

. L’onox; difﬁﬂh.

Si difése il proprio-onoret.

(*Gih il rimerso’ 1o ‘sento 1n mere <
- €lie straziando 1l sen mit ya.)
1IE Consiglio or sL radunii. ©

Ersitia:, Gerardo , e Silyia’,
Passa il cupr di pena in pena &
Non finisce ancer k' scena.c &

Ers;lm y 18ilyias,! e G’-erm'dﬂ £

AL Slgnnn , dl 11 pmta*

Cﬂpztfmﬂ , Stfﬁﬁmﬂ 2 C 1 Cﬂrﬂ ‘.
Sono vane: quelle lagrime:,
Non mi trema 1l cuore in petto-..

Anac. ' Ma il ‘vestito:5 masil ‘Eﬂl‘pﬂttﬂ .

e

o0 Puo sapersy dove sta
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Col.ye Brig. Mi commove quell” aspetto ,
Palpitar d’ orror mu fa .,
Ersilia , Gerardo , e Silvia .

SCEN A XIL
Due Soldati ad un cenno del Brigadiere
conducono Gerardo nel Casolare a sini-
stra. Due Soldati, e Silvia dividono
Eysilia da Gerardo, e Silvia la trae a
forza nel Casolare a destra. Un picchet-
to di Soldati, ed il Tamburro si'pon-
gono innanzi alla Porta a sinistra dopo
che vi ¢ entrato Gerardo’, il Brigadie-
re, e gli Ulfiziali. | AL
Anacleto , Stefano , il Capitano , indi
Bartolomeo dalla Montagna «

Ah! Signor, di 111;: pieta .

Capitano, Stefano, e Coro .
Sol la legge parlera.
Tutti con il Coro , meno Anacleto .
Agitato , smarrito , tremante :
Al variarsi di tante vicende 3
Come nave fra 1 turbini errante,
Ch’or va in alto,ora in basso discende; |
Trascinato - aggirato: in un vorticé ;
Il cervello mi belza qua, e 1Ta. 77" §
Pur soave pian plano una voce %
( ciascun da se.
» Sussurrando mi dice nel cuore : -~

-
- ... - }_.-.-- |T.|.Ir-._..- - 3 S
e =T - —

H

Cap. Mi rallegro con vol,. j
Anac. Ciot'. .. con lei ;
Anzi fara benissimo,

Si: del fato - I’ ingrato terrore = - - Cap. Se vuole andare ... vada.

Improvviso canglar st vedrix. ~ Anac. - "Oh ! Grazie tante!
Ma ]I& stessa incertezza. di calma. A. Lo sapevo da me cl’ ero innocente .

Per quest’ alma - tormento 'si fa',. ® Cap. L pur , sull’ onor mio, sembrava reo.

Ana. Se ritorno una volta a. Cerreto
Piw 1non eseo nemmen: fra: mille anmni ;
Nonna mia lo diceva : Anacleto !
Chi ‘viaggia ritrova malannil.
(da se sceneggiando .

Anac. Reo... Le zucche !... Ma che?...
| ( Bartolomeo .

(vedendo Bartolomeo 5 ed rz{ﬁarmnd.
" \ (]

Cane ! Tu non sei-morto ¢ di : briccone.?

Dov’ & il Cavallo? I’ hai portato ? bravo!

Io per bacco! ~trovato nehoan sacco; =  Che Tragedia ! Che caso ¢ Andiamo , an-
-Ed-un sacco che fondo non ha. i Ti narrerd per strada ( diamo = -
I Parenti a. me incontro verranno , Cose grandi ; ma grandi! Tu che scrivi,

Ben tornato:! che gosa wvedesti:? 5 Tu che sai compitar , sentiral cose ,

Dimmi un po : buon viaggio facesti - % Che non leggestl mai presso al cammuno
K Anacleto , che cosar dirva ? i O nei Reali, o nel Guerrin Meschino .
Resti ‘a ‘casa: chi ?m. casa e /giudizio , .~ Ma, a proposito: I abito' lo voglio.

O 1l viaggiare impazzar lo fara !

e
e

(al. Capitano .

I
L]

Se a un Anziano dara dell’ illustrissimo .



58
E un abito &’ Anziano .
Prima che lo fucilino
- Vou va farete dir se T ha impegnato .
Spegno 1o, pago io. o
Cap. | Siate tranquillo .
Anac. lovado all’ Osteria ; cht la paura,
Se non bevo , capite ?
Puo farmi un brutto: scherzo .
'V’ aspetto ‘la. Del resto, consolatelo .
Ha burlato un Anziano. I1‘Cielo & glusto.
Ora plange; ma ¢ tardi.
‘Gia una volta si muore ;
Gl serva di conforto ;
Anche il Cavallo mio jeri mi & morto .
{(parte corn Bartolomeo .
LCap. E pur quell’ infelice , '
Vi parlo sul mio onore ,
Un moto di pieta mi desta in <core .
Capitano , Stefano ., e Coro .
Non v’ ¢ scampo . Perirh .
La sua colpa non nego .
Chi salvarlo mai potra .
Se a morire egli volo ?

La sua moglie desolata ,
Sventurata ! - Piangerh ,
Fremera |, sospirera .

Freddo . . . esangue lo vedrl ,
£ ~di dolor morra.

Misera ! alle sue lagrime
Come negar pieta ?

(8’ ode un _forte rolio di- Tamburro ,

e dalla Casa a sinistra esce il Bri-

- gadiere, il Colonnello, gli Uffizia-

i, indi Gerardo frai due Soldati .

[

L

y & '_g;"'
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Ger. Ebben? che pit tardate? ogni momento
1 un;secolo per me. Qualunque sia
Spavento!non mi fa 'flaf-.sn*r:te mia. . .
Brig. Figlio ! ..._11 cor; T si spezza ... al
Tu- non 'l‘it'I_'E:gV1 scusaj.., 1,( tuo delitto
T.a voce:istessa tua grl-d.a , ¢ 1 accusa.
Della tua-colpa spettatrice sola
Avesti la tua moglie ; ma , lo sai,
Nel caso nop € ammesso
Il testimonio qui della Gonsorte.
Figlio! ... la Legge ti condanna a morte.
. SCENA ULTIMA..
Ersilia wscendo. disperatamente dal Caso=
lare a destra invano ritenuta da Silyia .

Lrs. A. morte ¢ = E voi tacete ?

(al Colonnello .

- . (Io gelo!)
gﬁzg. Parla , ( ad Ersilia.
Infelice ! .
Ers. Tacete?  { come sopra .
Col. ' Ah! no: trionfi

L’ innocenza, il dover. E questo un foglio,
( cava un foglio , e lo da al Brigad.
Che all’ istante di morte
Con la tremula man segno il Tenente .

Brig. Perche celarlo mai?Ma gual sospettot
Deponete. quel ferro. Ed .l Gonsiglio
Di voi decidera .= Scrive 1l: Tenente .
» 15 Gerardo innocente .

Ger. » Ah! Sposa ! (dopo ayer letto

Brig. » 5 vol
» Percht celarlo tanto ¢

(al Col.
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Col. 5 Perche i |
Lirsi 5 ‘Perche: q“uanto pit fungo & 11 pmnto
» P tenem e 1lp1acer‘ Padre!... SIgH‘OI'C.
2. 'Sposo ! .. F1gho .... oh' contento !
= Compensa tantl affanni un sol momento.
Ah''"non sa'che sia contento ='
Gl non prova quelch’10 sento .
v AEE T p]acere 1gnoto ‘e un estasi
Dopo un lungo palpltar L
Che cessar fa le mie lagrime
- E mi porta a delirars,
- Presso a morte - il ‘mio Consmte
- I alma in petto - mi gelo -
“Ma cangio 1" avversa sorte,
- Ed un lampo sfavillo .
Coro. Non pin grida il nostro’ onore
*' BT vendetta del Tenente .
Rasserenati-innocente .
Non e colpa nel tuo core . -
Presto andiamo: - che tardlamﬂ 2
Prepauamom a’ marciar .

!' .F'_ [ .

.Ew. Non’ pit ; mon Plu fra i Palpm

‘Vacillera quest’ alma .
Sento nel sen discendere.
_ La sospirata calma ;

E al caro Sposo accanto
Verso di gioja il pianto .

Vorrel ..: non posso. espumer&
“La mia - fehmta :

Coro ec. Pin bella dopo 1l tm])me
4 E la. serenita’, -

FI'N PLELaan  Bin Y
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